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Abstract

The last forty years brought profound changes into Euro-

pean families: declining birth, ageing, number of families 

increase and relative decrease of components number. 

These trends claim involved important transformations 

of household consumption structure, starting really from 

residential places.

The numerical disintegration of large family happened 

also through “expulsion” and “isolation” processes of 

elderly components: the housing demand that deri-

ved from it has stimulated big attention of these topics 

with the aim to ensure structured offer directed to the 

comfort of third age.

Until nineties, the request focused almost exclusively to 

housing for not self-suffi cient elderly people.

This has brought to the construction of structures simi-

lar hospitals typologies, with collective care services and 

large spaces in which focused cohabitation of several 

people.

Otherwise, in the last few years, the maturation and the 

exasperation of the dynamics above described have 

brought to the housing typology essentially constituted 

of small apartments connected by common spaces, al-

most to create neighborhoods, in which also the most 

active people, full of interest and actions, could fi nd fa-

vorable family background.

The design of this building type, therefore, must be re-

served the same attention to necessary conditions of 

privacy guardianship (intimacy, comfort, family environ-

ments, maximum comfort, etc.) and to those necessary 

of social relationship care, essential in life phase that 

tends to the isolation and the imprisonment.

The contribution aims to prove, also through the pre-

sentation of international cases study like a requirement 

type of architecture design, developed in operational, 

spatial and of materials terms beginning from the needs 

and the necessity of senile population, could determine 

al effective combination of form and function.
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Introduzione

La progettazione di edifi ci specialistici, caratterizzati da esigenze di integrazione so-

ciale, richiede particolare attenzione per tutte le fasi che vanno a comporre l’intero 

processo edilizio. Anche se l’aspetto funzionale rappresenta un cardine signifi cativo 

per tale tipologia edilizia, è sempre più evidente come anche gli aspetti compositivi, 

formali ed estetici, abbiano assunto negli anni un ruolo strategico per la defi nizione 

del benessere complessivo degli utenti [Abramsonn e Andersonn, 2016]. Ambienti 

interni ed esterni dedicati all’accoglienza di persone che hanno raggiunto la terza età 

sono connotati da complessità compositive che riflettono molteplici dualismi: osser-

vare e partecipare, mostrarsi e nascondersi, vedere ed essere visti, sono solo alcune 

delle dicotomie con le quali i progettisti devono confrontarsi, sperimentando spesso 

soluzioni progettuali in grado di soddisfare pienamente i bisogni intrinseci all’indivi-

Figura 1. Residenza per anziani a Lommel: la pianta del secondo piano evidenzia le differenti tipologie di 

spazi intermedi all’interno della struttura [Fonte: progettista].
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duo e creando spazi idonei alla quotidianità in età senile. Spesso questi spazi sono 

defi niti come spazi intermedi, in grado di ridurre, se non addirittura eliminare, le divi-

sioni che esistono fra ambiti ed esigenze differenti. Spazi che, sebbene identifi cabili 

amministrativamente come pubblici o privati, sono in grado di svolgere la funzione di 

transizione e che sono quindi accessibili da entrambe le categorie di utenza. In que-

sto modo, chiunque faccia uso di tali spazi potrà riconoscere l’altro come membro 

di una collettività e non come un estraneo [Hertzberger, 1996]. Questo è un aspetto 

fondamentale per le persone anziane, spesso portate a isolarsi e a perdere la condi-

visione di spazi, oggetti e tempo. Il contributo, attraverso l’analisi di tre casi studio, 

vuole affermare ancora una volta la tesi secondo cui la qualità del progetto sia uno 

degli strumenti più idonei al raggiungimento della qualità della vita degli utenti. Nel 

caso specifi co delle residenze per anziani, tra i molteplici generatori di benessere ne 

sono stati individuati tre: la progettazione di spazi intermedi e di transizione, l’uso di 

soluzioni materiche tradizionali e la defi nizione di un’immagine contemporanea.

Gli spazi intermedi e di transizione

Uno dei possibili generatori di benessere che caratterizza tutti e tre i casi studio pro-

posti è la presenza di quelli che possiamo defi nire spazi “intermedi” o di “transizione”: 

interni o esterni che siano, la funzione di tali spazi non è soltanto quella di connettere 

Figura 2. Residenza per anziani Jezàrca a Strakonice: la planimetria del piano terra evidenzia la dislocazione 

degli spazi intermedi pubblici e privati [Fonte: progettista].
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degli ambienti o di creare dei luoghi dove svolgere specifi che attività, ma soprattutto 

quella di generare incontri (anche casuali), di permettere un confronto tra gli stessi 

utenti delle strutture e un dialogo con gli esterni alle stesse strutture. Nella residenza 

per anziani progettata dallo Studio Plusoffi ce Architects e situata nella cittadina belga 

di Lommel, gli spazi di transizione permettono una fusione tra pubblico e privato, an-

nullano le possibili fratture tra aree con diversa connotazione spaziale e favoriscono 

le relazioni sociali nelle occasioni di mediazione e confronto. Tali spazi si ritrovano al 

chiuso, all’aperto ma anche, e in questo risiede l’originalità del progetto, al confi ne tra 

interno ed esterno. Gli appartamenti, tutti ubicati dal primo al quarto e ultimo piano, 

risultano qualifi cati proprio da tali spazi aperti e coperti, tramite i quali i residenti han-

no la possibilità di affacciarsi sulla piazza pubblica del paese appropriandosi di un 

duplice ruolo: osservatori, come spettatori di teatro, e, al tempo stesso, attori di scena. 

Figura 3. Casa di cura Rosenhügel a Hochdorf: la quantità e la qualità degli spazi intermedi pubblici 

defi niscono la qualità architettonica dell’impianto di ampliamento [Fonte: baudokumentation.ch].
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Ciò permette un rapporto attivo degli anziani con gli abitanti del quartiere, garantendo 

sia un fondamentale senso di protezione e sicurezza sia un importante confronto 

intergenerazionale. Anche i ballatoi che affacciano sulla corte interna e permettono 

l’accesso agli appartamenti sono degli spazi di transizione completamente a cielo 

aperto che si aprono e si allargano proprio a favorire le possibilità di relazione e di 

affaccio [Piferi, 2012] (Figura 1). Nella residenza per anziani Jezàrca a Strakonice, in 

Repubblica Ceca, a fi rma di Libor Monhart e Vladimir Krajìc, accade la stessa cosa, 

soltanto che gli spazi intermedi e di transizione tra interno ed esterno appaiono più 

privati, non si affacciano su una piazza pubblica ma su un piccolo parco pubblico. In 

questo caso le camere, in maggioranza singole, presentano l’affaccio verso il giardino 

circostante, organizzato con percorsi pedonali, sedute, alberature e grandi superfi ci 

di verde: una cornice in ghiaia funge da fi ltro tra costruito e area verde, regolando e 

mettendo in relazione il rapporto tra privato e pubblico. I fronti est-ovest delle stecche 

residenziali presentano, al piano terra, un andamento frastagliato grazie alla totale 

sporgenza di alcuni locali accoppiati in alternanza e con i propri fronti inclinati l’uno 

verso l’altro. Tra le coppie di ambienti si vanno a creare così spazi intermedi esterni 

Figura 4. Residenza per anziani a Lommel: il laterizio faccia a vista e le balaustre metalliche richiamano le 

tradizionali residenze belghe. In evidenza l’allargamento dei ballatoi in prossimità degli accessi, funzionale a 

defi nire lo spazio intermedio [Fonte: progettista].
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con accesso diretto, utili e adeguati alla fruizione da parte di persone ancora autosuf-

fi cienti, mentre, al primo piano la copertura esterna di tali ambienti si trasforma in ter-

razza, qualifi cando notevolmente gli ambienti dedicati agli anziani non autosuffi cienti. 

Questa ampia superfi cie esterna, completata da tende scorrevoli meccanizzate per la 

protezione dal soleggiamento, permette alle persone bloccate a letto di poter accede-

re all’esterno e interagire, oltre che con l’ambiente verde, anche con gli altri utenti della 

residenza e con chi si trova ad attraversare il parco. Anche la distribuzione interna è 

stata progettata per favorire e facilitare la socializzazione e l’aggregazione, marcan-

do un equilibrio tra luoghi aperti e chiusi. Il passaggio che conduce alle varie stanze 

Figura 5. Residenza per anziani Jezàrca a Strakonice: l’intonaco bianco, i serramenti lignei e le balaustre 

metalliche richiamano le architetture della tradizione e trasmettono sicurezza agli utenti [Fonte: progettista]
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private, oltre ad essere intervallato dai disimpegni per gli accessi, si allarga in alcuni 

punti determinando appunto “spazi intermedi” utili alla vita sociale degli abitanti. Al 

primo e ultimo piano la distribuzione spaziale si sviluppa su un lungo disimpegno 

organizzato con numerosi tagli che, enfatizzati da lucernari posti in copertura, come 

una sorta di ballatoi permettono l’affaccio diretto al piano terra e l’interazione con 

altri utenti: su tale disimpegno si affacciano, inoltre, gli accessi alle stanze [Sedlàkovà, 

2004] (Figura 2). Nella casa di cura Rosenhügel a Hochdorf, in Svizzera, progettata da 

blgp architekten, è la planimetria a “S” dell’ampliamento che defi nisce un grande spa-

zio esterno il quale, aperto a sud e caratterizzato da isole di verde ritagliate in lastre di 

calcestruzzo prefabbricato, assume la funzione di luogo di transizione tra l’ala storica 

sud e i nuovi fronti con affaccio interno. Tale ambiente, corredato anche da elementi 

utili all’ombreggiamento, accoglie gli anziani residenti nelle occasioni di svago e so-

cializzazione all’aperto e rimane ben visibile dagli ambienti interni grazie alle ampie 

aperture vetrate che contraddistinguono i prospetti di nuova costruzione. Tali super-

Figura 6. Casa di cura Rosenhügel a Hochdorf: il laterizo faccia a vista richiama la tradizione mentre le 

grandi vetrate offrono agli ospiti un’interazione diretta con l’ambiente esterno. In evidenza, l’area intermedia 

che mette in comunicazione l’esistente con il nuovo volume [Fonte: divisare.com - foto di Roger Frei].
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fi ci trasparenti permettono, anche a chi non può uscire, di godere dello spazio esterno 

e garantiscono un’importante permeabilità con il contesto urbano: l’interazione tra 

pubblico e privato, tra protezione e partecipazione, si presenta anche in questo caso 

come cardine di un pensiero progettuale volto all’inclusione e all’integrazione dell’in-

dividuo in età senile (Figura 3).

Le soluzioni materiche

Anche la scelta dei materiali rappresenta una variabile che può incidere in maniera 

positiva o negativa sul benessere degli anziani. Da un lato, l’uso di materiali tradizio-

nali come il laterizio, il legno o la pietra, garantiscono all’utente in età avanzata la ri-

conoscibilità dei luoghi e degli edifi ci, dall’altro, l’uso di materiali contemporanei come 

il vetro, il calcestruzzo armato e l’acciaio garantiscono, talvolta, prestazioni migliori e 

forme contemporanee. Nella residenza a Lommel, così come in quella a Hochdorf, è 

il laterizio faccia a vista ad avere la funzione di confrontarsi con la tradizione edilizia 

e di innescare gradevoli ricordi nella memoria degli anziani residenti. Oltre che per le 

cortine esterne, Plusoffi ce Architects utilizzano il laterizio faccia a vista nella forma 

di una antica gelosia, per schermare il piano terra nella corte interna e proteggere gli 

utenti da sguardi indiscreti, mentre al secondo piano affi dano a un’ampia superfi cie 

trattata a verde il compito di integrare gli spazi collettivi con quelli privati (Figura 4). A 

Figura 7. Residenza per anziani a Lommel: il laterizio faccia vista scuro e le logge inquadrate da chiare 

cornici conferiscono un linuaggio fortemente contemporaneo ai fronti che affacciano sulla piazza cittadina 

[Fonte: progettista].
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Strakonice sono l’intonaco bianco delle facciate e il legno dei telai delle superfi ci ve-

trate, delle porte e delle fi nestre a richiamare la tradizionalità (Figura 5). Anche il vetro 

è fortemente presente in tutte e tre le architetture analizzate: a Lommel la trasparen-

za della vetrata continua del piano terra mette in relazione le funzioni commerciali 

interne con le attività quotidiane esterne e a Hochdorf le grandi e numerose vetrate a 

tutti i piani mettono in relazione gli utenti con la cittadinanza e con l’ambiente esterno 

(Figura 6).

L’uso del metallo nelle residenze in Belgio e nella Repubblica Ceca per la realizza-

zione delle balaustre dei balconi e delle terrazze, oltre che richiamare alle tradizionali 

ringhiere metalliche novecentesche presenti nelle architetture dei due Paesi, ha la 

funzione di permettere in modo più immediato l’interazione con gli altri utenti e con 

la popolazione esterna.

Il legno anche negli arredi e nelle fi niture interne, oltre che nei serramenti, offre “calore 

visivo” e un senso di accoglienza familiare degli ambienti in tutte e tre le residenze.

Figura 8. Residenza per anziani a Lommel: il laterizio faccia vista scuro e le logge inquadrate da chiare 

cornici conferiscono un linuaggio fortemente contemporaneo ai fronti che affacciano sulla piazza cittadina 

[Fonte: progettista].
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Le soluzioni formali

I casi studio analizzati sono caratterizzati, inoltre, da un’immagine architettonica for-

temente contemporanea. Nessuno degli edifi ci richiama in maniera esplicita, nella 

composizione, le architetture tradizionali dei luoghi in cui sorgono.

A Lommel, i prospetti si mostrano unitari verso le aree pubbliche e sono caratteriz-

zati da una vetrata continua del piano terra, la cui trasparenza mette in relazione le 

funzioni commerciali interne con le attività quotidiane esterne, e presentano un ritmo 

irregolare dei piani superiori tra superfi ci di scuro laterizio faccia a vista e logge inqua-

drate da chiare cornici (Figura 7).

La residenza di Jezàrka, invece, denuncia la sua contemporaneità con i volumi puri 

intonacati dalle forme nettamente geometriche (Figura 8). A Hochdorf, nonostante 

l’intervento si caratterizzi come ampliamento di una residenza sanitaria già esistente, 

blgp architekten optano per un linguaggio decisamente contemporaneo in grado di 

dialogare con le preesistenze.

La contemporaneità del linguaggio architettonico è data dalle grandi vetrate che bi-

lanciano perfettamente la forte sensazione di massa imposta dalla cortina di laterizio 

faccia a vista. Mentre il piano terra è caratterizzato da numerose superfi ci trasparenti, 

al primo e al secondo piano il ritmo di pieni e vuoti di facciata si alterna a intervalli 

diversi sia orizzontalmente sia verticalmente.

In alzato, il marcapiano continuo in calcestruzzo evidenzia ogni livello defi nendo l’al-

tezza dei serramenti metallici, a eccezione delle vetrate di alcuni spazi comuni di di-

mensioni notevolmente maggiori che, come una sorta di bow window, si estendono 

dal primo livello fi no al solaio di copertura. La forma e i dettagli contemporanei, come 

le superfi ci orizzontali con intradosso metallico o in calcestruzzo, sono completati 

dagli elementi di arredo e dagli apparecchi illuminanti dalla geometria minimale, che 

completano e qualifi cano l’intero spazio [AA.VV., 2015] (Figura 9).

Conclusioni

Materiali, forme e funzioni nella progettazione consapevole di residenze per anziani 

contemporanee sono alcune delle imprescindibili scelte architettoniche che possono 

incidere sulla qualità della vita della popolazione in età senile. 

I possibili generatori di benessere sono chiaramente individuati nei tre casi studio.

Non è più suffi ciente prevedere degli spazi di dimensioni adeguate dove svolgere spe-

cifi che attività per garantire benessere alle persone anziane, ma è necessario che 

tali spazi siano ben progettati e che magari ne vengano individuati di nuovi sempre 

funzionali alla vita della popolazione in età senile.

La qualità dei residenti non dipende soltanto dalla grandezza e dalla composizione 
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della singola camera, oramai standard per questa tipologia di intervento e dotate dei 

migliori comfort ma, soprattutto, dagli spazi di transizione e intermedi. Spazi di in-

contro tra utenti in prossimità degli ingressi alle camere, terrazze, balconi e ballatoi 

che permettono il confronto con la cittadinanza, spazi verdi dove invece incontrare e 

relazionarsi con la popolazione esterna alla residenza, non sono soltanto superfi ci da 

dimensionare, ma ambienti da progettare. Ambiti di relazione quindi tra gli utenti ma 

anche tra utenti e collettività [1]. Così come non è importante riprodurre stili architet-

tonici della tradizione per far “sentire a casa” gli anziani, al contrario il linguaggio ar-

chitettonico contemporaneo permettere alla popolazione in età senile di non sentirsi 

fuori dal tempo, ma al passo con lo stesso e, se possibile, proiettati nel futuro.

Facciate geometriche, coperture piane, grandi superfi ci vetrate, conferiscono alle 

residenze per anziani quell’immagine contemporanea che solo apparentemente si 

pone in contrapposizione con la popolazione senile, ma che, al contrario, è in grado 

di catturarne l’attenzione e la curiosità. I ricordi e le tradizioni devono essere garantiti 

ma non attraverso la forma della residenza, quanto, piuttosto, attraverso i materiali 

utilizzati.

L’uso dei materiali che richiamano alla memoria degli anziani i luoghi in cui hanno 

trascorso gran parte della propria vita è fondamentale per evitare l’alienazione degli 

utenti dalla città o dal paese in cui sono nati e cresciuti. Laterizio, pietra, legno e ferro 

contraddistinguono buona parte dei nuclei storici dell’Europa, ma non solo, per cui tali 

materiali devono essere presenti, ben visibili e individuabili nella residenza.

Figura 9. Casa di cura Rosenhügel a Hochdorf: in evidenza la compatta regolarità geometrica del nuovo 

voume dell’ampliamento intervallata dai grandi vuoti delle aperture [Fonte: divisare.com - foto di Roger Frei].
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Note

[1] A tal proposito, Herman Hertzberger afferma che “In un edifi cio che deve funzionare per i 

suoi abitanti gravemente disabili (in quanto assolutamente incapaci di uscire senza essere 

assistiti), come una città, i corridoi hanno lo stesso ruolo delle piazze” (Hertzberger, 1996, 

p. 34).
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Professore Ordinario di Tecnologia 
dell’Architettura, Politecnico di Torino, 
svolge attività di ricerca sul metapro-
getto di edifi ci scolastici e sanitari, l’in-
novazione tecnologica, la sostenibilità e 
la sua valutazione. Autore di numerose 
pubblicazioni tra cui Linee Guida per l’U-
manizzazione degli spazi di cura per il 
Ministero della Salute.

Perrucci Giovanni

Architetto Ingegnere, Ph.D. in Progetto 
urbano sostenibile.
Borsista di ricerca e supporto alla di-
dattica presso l’Università degli Studi 
Roma Tre nel SSD ICAR 12, svolge atti-
vità di ricerca di ateneo e di dipartimento 
nell’ambito delle tecnologie sostenibili e 
della progettazione ambientale per l’am-
biente urbano e per gli edifi ci.

Pennacchia Elisa

Architetto, Ph.D., docente presso la Fa-
coltà di Architettura di Sapienza Univer-
sità di Roma.
Svolge attività di ricerca sui temi dell’uso 
effi ciente delle risorse energetiche e am-
bientali e delle tecnologie innovative per 
l’ambiente costruito a misura di anziano.
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Savio Lorenzo

Architect, Ph.D. and Research Assistant 
at the Department of Architecture and 
Design - Politecnico di Torino.
Since 2008 he has collaborated to rese-
arch concerning: building energy retrofi t, 
urban energy planning, urban and buil-
ding accessibility.

Romano Sabrina

Architetto, Ricercatore ENEA. È Tecno-
logo presso il Dipartimento Tecnologie 
Energetiche, Divisione Smart Energy, La-
boratorio Smart Cities e Communities. 
Si occupa di tecnologie legate alle smart 
homes. Co-inventrice di “Sesto Senso” 
un sistema multisensoriale brevettato 
per il monitoraggio della presenza e la 
gestione del confort indoor.

Roversi Rossella

Architetto e Ph.D., svolge attività di ricer-
ca e didattica presso la Scuola di Inge-
gneria ed Architettura dell’Università di 
Bologna ed il CITERA di Sapienza Univer-
sità di Roma.
Si occupa principalmente di rigenera-
zione urbana, riqualifi cazione edilizia, 
effi cienza energetica e  sostenibilità del 
costruito.

Sacchini Lia

Laureata in Filosofi a, esperta in comu-
nicazioni alternative e nelle metodologie 
di Counsellor di gruppo, si occupa dei 
temi relativi ai diritti delle persone disa-
bili e all’accessibilità urbana per conto 
dell’AUSL 5 di Pisa. Dal 2013 è garante 
dell’accessibilità del Comune di Pisa.

Rinaldi Alessandra

Architetto PhD in Design, è Professore 
di Design, presso l’Università degli Studi 
di Firenze, Dipartimento di Architettura, 
e responsabile del coordinamento del 
Laboratorio di Ergonomia e Design. È 
docente di Interactive Design presso la 
Tongji University. Come professionista e 
consulente per l’innovazione ha collabo-
rato con molteplici brand internazionali.

Revellini Rosaria

Architetto, assegnista di ricerca presso 
l’Università IUAV di Venezia.
Laurea magistrale ( Dipartimento di Ar-
chitettura dell’Università di Napoli Fede-
rico II), Master di II livello “Processi Co-
struttivi Sostenibili” (IUAV).
Si occupa attualmente di accessibilità 
per persone con disabilità motorie nei 
centri storici.
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Tatano Valeria

Architetto, Professore di Tecnologia 
dell’Architettura presso il Dipartimento di 
Culture del Progetto dell’Università IUAV 
di Venezia. Si occupa di sicurezza in uso 
e al fuoco, di progettazione inclusiva e 
di tecnologie innovative nel rapporto tra 
architettura e tecnica, in particolare per 
quanto riguarda i temi del progetto con-
sapevole.

Sichi Andrea

Architetto, Ph.D. Student in Tecnologia 
dell’Architettura, Università degli Studi 
di Firenze. Membro del Centro di Ricerca 
Interuniversitario “Sistemi e Tecnologie 
per le Strutture Sanitarie, Sociali e del-
la Formazione”. Membro del Gruppo di 
supporto tecnico della Commissione pa-
ritetica “Alloggi e residenze per studenti 
universitari”.

Sigbrand Lone

Architect and senior advisor at the Dani-
sh Building Research Institute, Aalborg 
University. I have over the last 16 years 
focused on sustainability and Universal 
Design in the built environment. Since 
2015, my main topic has been the elderly 
and design care homes for people with 
dementia in order to support their quality 
of life.

Tartaglia Andrea

Professore Associato di Tecnologia 
dell’Architettura presso il Dipartimento di 
Architettura, Ingegneria delle Costruzioni 
e Ambiente Costruito del Politecnico di 
Milano.

Shi Xiaolei

Architect, a double-Ph.D-degree student 
both studying in Polytechnic University 
of Turin and Harbin Institute of Techno-
logy.

Setola Nicoletta

Ricercatrice presso il Dipartimento di Ar-
chitettura, Università degli Studi di Firen-
ze. Architetto (2003), Ph.D. in Tecnologia 
dell’Architettura (2009), esperta in meto-
dologie per l’analisi delle confi gurazioni 
spaziali, svolge ricerca sul rapporto tra 
ambiente costruito e salute e benessere 
delle persone in ambiente urbano ed edi-
fi ci socio-sanitari.
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Vaništa Lazarević Eva

Full professor of urbanism at the Univer-
sity of Belgrade - Faculty of Architecture, 
with over 25 years of experience in te-
aching urban design, regeneration and 
planning. She was engaged as a mem-
ber of city commission for Urbanism of 
Belgrade and a councillor for architectu-
re and urbanism at Ministry for Urbani-
sm, Planning and Environment of Serbia.

Zhang Yu

Associate professor, graduated students 
tutor. Yu Zhang graduated in Politecnico 
of Torino in 2012 as Ph.D..
She is focusing research on the built en-
vironment for aging people and children, 
sustainable building in rural in severe.

Uliana Maria Aurora

Responsabile del progetto BMSC.  Lavo-
ra in ISRAA dal 1997, in qualità di assi-
stente sociale e coordinatrice dei servizi 
socio assistenziali.
Laureata in Sociologia.

Thiebat Francesca

Architetto, Ph.D. e ricercatore in Tec-
nologia dell’Architettura. Svolge attività 
scientifi ca presso il Politecnico di Torino 
nell’ambito della progettazione e costru-
zione di edifi ci ecocompatibili, dell’abita-
re innovativo e della valutazione della so-
stenibilità con specifi co riferimento agli 
aspetti economico-ambientali e all’inno-
vazione tecnologica.


